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Comune di Trani
PROVINCIA BARLETTA ANDRIA TRANI

Medaglia d'argento al Merito Civite

COPIA DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO

coN I PorERl: DELLA G|UNTA GOMUNALE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto:
Atto di indirizzo in ordine al divieto di proroghe e/o rinnovi di contratti

N. s det Reg. I Pubblici'

Data: 29l01l20is

L'anno duemilaquindici, il giorno 29 del mese di gennaío alle ore 13,30
nella Casa Comunale

IL COM IUIISSARIO PREFETTIZIO

"Dott.ssa Maria Rita IACULLI
i

nominato con Decreto del 22 gennaio 2015 n. 998 , alla presenza del segretario Generale, Aw. Donato susca
ha adottato la seguente deliberazone:
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IL COMMISSARIO PREFETTIZIO CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE

Premesso che l' istituto della proroga dei contratti è stato oggetto dí numerose pronunce della
giustizia amministrat iva, la quale ha chiari to che tale ist i tuto è assolutamente eccezionale, al
punto che è possibi le r icorrere ad esso solo per cause (e sono pochissime) determinate da fattori

che comunque non coinvolgono la responsabil i tà del l 'amministrazione aggiudicatr ice.

Una volta espunta dal l 'ordinamento la disposizione che, a determinate condizioni,  consentiva

if  r innovo espresso dei contratt i  (art.  6, secondo comma, del la l .  537/19931, i l  sistema non

prevede infatt i  al tra via che quetla del reperimento del contraente secondo le regole del l 'evidenza

pubblica (Cons. Stato, Sez. V, 8 lugl io 2008, n. 339L). Ciò comporta, a l ivel lo ermeneutico, un

vincolo in sede di interpretazione di ogni altro strumento o disposizione che possano, in l inea

teorica, raggiungere un effetto sostanzialmente identico a quel lo del r innovo: si  vuol dire che la

stessa logica che presiede al divieto di r innovo esclude che ad un effetto simile (ed altrettanto

pregiudizievole per i l  pr incipio di concorrenza) possa legit t imamente pervenirsi attraverso la

proroga dei rapport i  già in essere. D'altronde, la proroga dei contratt i  (proprio per la sua

potenzia le nociv i tà  nei  confront i  de i  pr inc ip i  de l l 'ev idenza pubbl ica e del la  sa lvaguardia del la

concorrenza) non è un ist i tuto stabi le del l 'ordinamento ma è stata prevista dal l 'art.  23 del la l .

62/2005 soltanto nel la fase transitoria successiva al l 'abrogazione del l ' ist i tuto del r innovo (ed

anche in tale fase r isultava circondata da part icolari  garanzie, come la durata non superiore a sei

mesi e la celere pubblicazione del bando di gara), sicché oggi essa r isulta persino priva del la

necessaria base normativa. La conseguenza è che questa è teorizzabi le, ancorandola al principio di

continuità del l 'azione amministrat iva (art.  97 Cost.),  nei sol i ,  l imitat i  ed eccezional i ,  casi in cui (per

ragioni obiett ivamente non dipendenti  dal l 'Amministrazione) vi sia I 'effett iva necessità di

assicurare precariamente i t  servizio nel le more del reperimento di un nuovo contraentel ì

Si r i leva, invece, un uso piuttosto dif fuso e indiscriminato del la proroga da parte del Comune di

Trani, le cui motivazioni solo in pochi casi r isultano effett ivamente persuasive. ln generale, i l

Comune pone a base del la proroga dei contratt i  diverse giust i f icazioni,  quasi tutte però

riassumibi l i  con la necessità di assicurare la continuità del servizio nel le more del l 'esperimento di

nuove procedure di affidamento esternalizzato.

Vista la Deliberazione n. 34 - Adunanza del 9 marzo zO]'L - del l 'Autori tà Per la Vigi lanza sui

Contratt i  Pubblici  di lavori ,  servizi  e forniture, che r ichiama i seguenti  principi:

c

non residua alcuno spazio per l 'autonoinia contrattuale del le part i  in tema di r innovo o
proroga dei contratt i  pubblici  di appalto;

trova, viceversa, appl icazione i l  pr incipio in base al quale - salvo espresse previsioni

dettate dal la legge in conformità del la normatiVa cornunitaria - l 'amministrazione, una
- vo'lta sCiduto il contratto e ove rilevi la necessità di awalersi ancora dello stesso tipo di
prestazioni, deve effettuare una nuova gara (salvo t'esercizio di una iimitata proroga

strumentale al passaggio da un regime contrattuale ad un altro);

l 'el iminazione del la possibi l i tà di provvedere al r innovo dei contratt i  di  appalto scaduti ,
disposta con t 'art.  23 l .  n. 62/O5, assume valenza generale ed una portata preclusiva di
opzioni ermeneutiche ed applicative di altre disposizioni del l 'ordinamento che si
r isolvono, di fatto, nel l 'elusione del divieto di r innovazione dei contratt i  pubblici ;

- t

inf ine, la natura imperativa ed índerogabile del la sopravvenuta abrogazione legislat iva,

che introduce un divieto general izzato di r innovazione dei contratt i  del le pubbliche

amminis t raz ioni ,  impl ica la  sopravvenuta inef f icac ia anche del le  prev igent i  c lausole

contrattuati  di r innovo, confl iggenti  con i l  nuovo e vincolante principio che non tol lera la



'  :  -  --^ lel l 'eff icacia di dif formi clausole negozial i  (attesa, appunto, la naturasoprawrvenza c
indisponibi le degl i  interessi in esse coinvolt i) .

Dato atto, quindi, che non può considerarsi legittimo procedere alla proroga sistematica dei

contratt i  scaduti  o in scadenza e per i  qual i  non si sia proweduto ad indire una nuova procedura

di aff idamento, in quanto isol i  casi in cui,  nel nostro attuale ordinamento, è r i tenuto ammissibi le

l 'uso di si f fatto strumento sono - come detto - sostanzialmente r iconducibi l i  a quel le ipotesi in

cui,  la necessità di assicurare la continuità del servizio, facolt izza l 'amministrazione a prolungare

la durata del contratto in essere, nel le more del l ' indizione di una nuova procedura, solo per i l

tempo strettamente necessario al l ' individuazione del l 'aggiudicatario, purché tale att ivi tà - è

chiaro - sia svolta in un lasso di tempo ragionevole in relazione al la procedura adottata;

Ritenuto, pertanto, disporre apposito atto di indirizzo affinché i Dirigenti di questo Comune

assumano ogni ut i le iniziat iva per prowedere senza indugio al l ' indizione di tutte le procedure di
gara necessarie per assicurare la regolare funzional i tà dei servizi  cui sono preposti ,  ai  sensi di
quanto disposto dal vigente Codice degti  appalt i ,  D.Lgs. n.163/2O06 e succ. m.i. ;

Vista la lettera/circolare a firma del Segretario Generale Aw. Donato Susca del 07/08 /20L4, Prot.

gen. n" 30289, con cui venivano già date puntual i  disposizioni in ordine al divieto di proroghe e

rinnovi; 

l
Dato atto che in merito alla presente proposta deliberativa non sono stati resi i pareri di cui
al l 'art .49 del DLgs. 267/2000. in quanto atto di mero indir izzo;

Visto i l  vigente Statuto comunale;

Visto l'art. 48 del decreto legislativo 267 /2000 "Competenze delle Giunte";

DELIBERA

1) La premessa costi tuisce parte integrante e sostanziale del la presente del iberazione.
2l Disporre apposito atto di indir izzo aff inché i  Dir igenti  di questo Comune assumano ogni

ut i le iniziat iva per provvedere senza indugio al l ' indizione di tutte le procedure di gara

necessarie per assicurare la regolare funzional i tà dei Servizi  cui sono preposti ,  ai  sensi di
quanto disposto dal vigente Codice degli  appalt i ,  D.Lgs. n. t63/2O06 e succ; nì. i . .

3) Disporre, altresì, che siano comunicati  al l 'O.l .V. tutt i  gl i  eventual i  aff idamenti assunti  in
violazione della vigente normativa che v.ieta il rinnovo e/o proroga di contratti scaduti.

La presente del iberazione viene dichiarata immediatamente eseguibi le, ai sensi e per gl i  effett i  di
cui af l 'art  .  L34, comma 4, del T.U.E.l .  n.267 /2000.



DELIBERA 29t1t2015

ll presente verbale è stato approvato e sottos.ritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Aw. Donato Susca

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

F.to Dott.ssa Maria Rita taculli

No ZZlr res. pubbtic.

IL SEGRETARIO GENERALE

15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124,l" comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18'8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

che la presente deliberazione:

e affissa all'albo Pretorio dal
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ATTESTA

la presente deliberazione:

K è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (arr. 134 comma 4 del D.tss. 267 tL.B.zooo)

L-J e divenuta esecutiva il decorsi 10 giorni dalla pubblicazione;

Tràni,
- 4 FEB tJfr

(art. 134 comma 3 del D.tgs. 267 1B$.2OOO)

. 
IL.SEGRETARI ERALE

Susca

Copia conforme ad uso amministrativo.

rrani, **__:_[l[B_l0l5_

rrani, *---0-t--9"-?.1>

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

al

IL SEGRETARIO

Arry.
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